
Alla Dirigente scolastica, ai/le docenti, al personale tecnico ed amministrativo

MOTIVAZIONI E PROPOSTE DELL’OCCUPAZIONE:

Il giorno sabato 10/12/2022 le studentesse e gli studenti del Liceo artistico della sede associata dell’Istituto

d'Istruzione Superiore Alberti-Dante, sede in via Magliabechi 9, hanno deciso di occupare con l’appoggio di

ambedue le altre sedi: Puccinotti e San Gallo.

Negli attivi svolti, gli studenti hanno riscontrato diverse e significative problematiche: nonostante il sentito

tentativo, già prefisso durante lo scorso anno, di portare a miglioramento la quotidianità di chi lavora e di

chi studia, ci ritroviamo ad affrontare le solite tematiche che hanno limitato, durante il percorso formativo,

non solo le nostre potenzialità espressive, ma anche la sensibilizzazione a perseguire la ricerca del bello per

poterla integrare nelle nostre vite.

Pur coscienti di aver ricorso nuovamente ad un forte atto collettivo che interrompe la regolarità delle

lezioni, siamo speranzosi che portandolo avanti aperti al confronto e in modo propositivo indurrà a

miglioramento.

Durante l’assemblea tenutasi mercoledì 7 Dicembre dalle voci degli studenti è riemerso ciò che intendiamo

porre alla diligenza dei sopracitati destinatari.

Ecco esposti i principali problemi con le conseguenti richieste e proposte:

1. Nonostante i peculiari tentativi spinti di questo e dello scorso anno, da parte delle due sedi

dell’istituto. Per costruire un dialogo costante con la dirigente e propenso a progredire il nostro

stato, l’apatia e l’indolenza incessanti NON sono cambiate.

Le voci di studenti, professori e genitori devono essere, in concomitanza con la Dirigenza scolastica,

ciò che plagia i percorsi formativi.

2. I problemi strutturali, già dibattuti in passato, persistono. Primo fra tutti l’assenza della scala

antincendio. La scuola è provvista di una scala protetta ma interna, chiediamo che sia rispettata la

normativa e sia aggiunta la porta REI tagliafuoco al piano dove sono presenti le aule di architettura;

3. Le aule laboratoriali vengono utilizzate anche per lo svolgimento delle altre materie. Questo

comporta un ambiente di lavoro in condizioni di igiene inaccettabili oltre alle continue interruzioni

da parte di chi deve reperire materiale dalla classe. Vista l’impossibilità di avere laboratori dedicati

e frequentati solo per le ore apposite, chiediamo allora che siano pulite più frequentemente. A tal

punto da dover ricorrere, durante i consigli di classe, a proposte di pulizia da parte degli studenti;

4. Ancora alcune finestre non trattengono l’acqua piovana; chiediamo interventi di manutenzione e

la sostituzione o aggiunta di guarnizioni, attualmente sono segnalate con dei fogli di carta;

5. I computer risultano difettosi e inadeguati per sostenere un esame di stato e i programmi spesso

non sono supportati;

6. Le condizioni dei bagni, di per sé già poco dignitosi, peggiorano perché essendo molto limitati in

numero (uno al secondo piano) l’affluenza è eccessiva. Si chiede quindi che vengano messi a

disposizione degli studenti i bagni chiusi.

Ci rivolgiamo anche al comune di Firenze, per provare ad ottenere spazi più grandi e consoni per un edificio

scolastico che ad oggi offre ben quattro strutture.



Nelle sedi di Via Chiantigiana e Piazza della Costituzione sono disposte rispettivamente uno e quattro classi.

Durante la settimana quelle situate in Piazza della Costituzione sono costrette a spostarsi in Via Chiantigiana

per svolgere le ore laboratoriali.

Parlando della nostra struttura in via Magliabechi 9, ci ritroviamo, a causa delle bancarelle poste davanti

all’ingresso scolastico, in una situazione che oltre a soffocare l’entrata e l’uscita degli studenti, è un pericolo

in caso di un'eventuale evacuazione.

Il disagio comune che ci lega con le altre sedi è dato dalla mancata meticolosità della preside. Pertanto

richiediamo un colloquio con la presenza della Dirigente, di un avvocato, di un mediatore, dei

rappresentanti d’istituto e dei genitori, di un membro della segreteria Amministrativa e ulteriormente

richiederemo la partecipazione di un componente del Consiglio Comunale.

Ringraziamo la Dirigente, i docenti, il personale ATA e i genitori per l’attenzione.

Gli studenti e le studentesse occupanti.


